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Due operai uccisi 
dalle esalazioni 

alla Sofim di Foggia 
ROMA — Due operai hanno perso la vita mentre lavoravano 
nello stabilimento SOFIM (gruppo FIAT) di Foggia: si tratta di 
due dipendenti dell'impresa «De Vizia-, addetti alla manuten-
zione delle tasche di raffreddamento nell'impianto dal quale 
escono motori Diesel. Michele Sorrentino, 41 anni, nativo di 
Cnsona di I'uglia, e Antonio Soccio, 31 anni, di San Marco in 
I.amis stavano appunto provvedendo alla pulizia della vasche 
precedentemente svuotate dell'olio emulsionato, il liquido nor
malmente usato per il raffreddamento dei pezzi prodotti. All'im
provviso, quasi contemporaneamente, sono precipitati l'uno do
po l'altro sul fondo della vasca, con ogni probabilità soffocati 
dalle esalazioni ancora presenti nell'ambiente. 

L'allarme è scattato quasi subito, ma i soccorritori hanno 
potuto fare ben poco. Molti colleghi che volevano accorrere sono 
stati costretti a desistere per il gas che ancora avvolgeva la vasca 
di raffreddamento. Gli stessi vigili del fuoco (dello stabilimento 
e della centrale di Foggia) hanno dovuto procedere con ogni 
precauzione e nonostante questo un pompiere è rimasto intossi
calo, seppure lievemente. Si tratta del vigile del fuoco Nicola 
Cassanelli, in servizio alla sicurezza degli impianti dello stabili
mento SOFIM. 

Quando i due operai sono stati caricati sull'ambulanza erano 
già morti, uccisi con ogni probabilità dalle micidiali esalazioni 
dell'olio emulsionato. Sull'incidente mortale sono state ovvia
mente avviate le indagini del caso da parte della magistratura. 
Il sostituto procuratore della repubblica di Foggia, Giuseppe 
Zczza, dovrà accertare eventuali responsabilità da parte dell'im
presa di manutenzione o dell'azienda di motori Diesel. 

Pechino: i commessi 
non potranno più 
picchiare i clienti 

PECHINO — La notizia non potrà non rallegrare i con
sumatori cinesi e tutti quelli che si proponessero nel 
prossimo futuro di entrare in un negozio o in un gran
de magazzino della repubblica popolare anche se appa
re non priva di esagerazione. Le autorità di Pechino 
h a n n o approvato un nuovo regolamento che vieta tas
sat ivamente ai commessi di malmenare i clienti. 

Sulla scia dei giorni violenti della rivoluzione cultu
rale molti commessi — si afferma — continuavano a 
mantenere un atteggiamento estremamente arrogan
te nei confronti della clientela degli empori di stato, 
sicuri in ogni caso di farla franca. 

Una recente indagine condotta nel g iugno scorso in 
319 negozi di Pechino ha rilevato che fra gli oltre 3.300 
commessi soltanto 978 venivano considerati disponibili 
e cortesi, 2.230 risultavano sostanzialmente indifferen
ti mentre 110 erano villani e violenti. 

«-D'ora in avanti — ha scritto "China daily", il quoti
diano in lingua inglese della capitale cinese — tutti i 
commessi che picchieranno i clienti verranno licenzia
ti in tronco, così come è accaduto in tre occasioni negli 
ultimi mesi. L'eccessivo garant ismo ha permesso — 
continua il giornale — a molti negozi di trasformarsi in 
vere e proprie palestre di pugilato facendo dimenticare 
la tradizionale cortesia e disponibilità cinesi». 

Già a Ferragosto due detenuti del carcere romano ridotti in fin di vita 

ova esecuzione a Rebibbia 
evane ucciso a coltellate 

La vittima un ventunenne finito in galera perché sorpreso a rubare benzina da un'auto - Si 
esclude il regolamento di conti tra bande rivali - Forse non aveva rispettato le «regole interne» 

ROMA — Questa volta c'è 
scappato 11 morto. Dopo l 
due detenuti accoltellati e ri
dotti in gravi condizioni il 
giorno di Ferragosto, ieri 
mattina nel carcere di Re-
bibbia un giovane è stramaz
zato a terra con il cuore 
spaccato da una coltellata. 
Ad uccidere 11 ragazzo, che si 
chiamava Mario Savi, 21 an
ni, arrestato per un piccolo 
furto, è stato un altro dete
nuto il cui nome è per il mo
mento ancora ignoto. Le au
torità del carcere, come av
viene di solito in questi casi, 
sì sono chiuse In uno stret
tissimo riserbo. «Radio car
cere» ha comunque fatto 
giungere all'esterno alcune 
notizie in base alle quali è 
possibile tentare una prima 
ricostruzione. 

Il fatto è avvenuto poco 
prima delle 11. Era «l'ora d'a
ria» e Mario Savi la stava 
spendendo nel cortile del pa
diglione «G 8». Ad un certo 
punto una guardia carcera

ria dalla sua postazione ha 
visto un assembramento di 
una decina di detenuti. Un 
attimo dopo il capannello sì 
è sciolto. A terra in una poz
za di sangue Mario Savi. Era 
ormai agonizzante. Con un 
coltello o comunque con una 
lama molto acuminata gli 
avevano spaccato il petto al
l'altezza dello sterno. 

Soccorso da altri detenuti 
e dagli agenti di custodia, il 
giovane e stato trasportato 
con una autoambulanza del
la Croce Verde al Policlinico 
Umberto I. Ma Mario Savi è 
morto durante 11 tragitto. 
All'ospedale i medici hanno 
tentato, invano, di rianimar
lo con il massaggio cardiaco. 
La lama aveva colpito in 
profondità, proprio all'altez
za del cuore. 

In dieci giorni è il terzo ac
coltellamento che si verifica 
all'interno del carcere roma
no. Ma che cosa sta succe
dendo a Rebibbia? Agosto è 
il mese dei regolamenti dei 

conti? Esaminando le figure 
del tre detenuti vittime delle 
violenze non sembrerebbe 
questa l'ipotesi più plausibi
le. Erano tutti dei «ladri di 
polli», malavitosi di terz'or-
dine. Mario Savi che abitava 
nella popolare borgata di 
San Basilio si trovava a Re
bibbia dall'8 agosto. In car
cere c'era finito perché sor
preso a «succhiare» benzina 
dal serbatoio di un'auto in 
sosta. Anche il suo «curricu
lum» era piuttosto scarno. 
Due denunce, di cui una de
penalizzata, questi i suoi pre
cedenti. Nell'82 era stato sor
preso a guidare la sua auto 
sprovvisto di patente. Reato 
per il quale ora al massimo si 
può essere condannati a pa
gare una contravvenzione. 
Qualche tempo dopo la poli
zia sorprese alla guida della 
stessa auto un suo amico mi
norenne e Mario Savi venne 
denunciato per «incauto affi
damento». Nessun elemento, 
quindi che possa far pensare 

ad uno scontro tra boss della 
mala. Lo stesso vale per i due 
«fattacci» di Ferragosto. An
che in quel caso le vittime 
(Claudio Fava e Massimo 
Fiori, ventiselenne) erano 
due ladruncoli. A Claudio 
«tagliarono» l'addome in più 
punti e si è salvato grazie ad 
un tempestivo e complicato 
intervento chirurgico. Mas
simo Fiori, oltre alle ferite 
d'arma da taglio, fu seviziato 
ferocemente fino alla sodo-
mizzazione cruenta (il refer
to medico parlava di profon
da emorragia rettale). Tutti 
questi elementi fanno pensa
re che i tre episodi di violen
za più che frutto di un rego
lamento di conti o di una 
vendetta su commissione 
facciano parte di un triste e 
feroce rituale carcerario. I 
tre giovani forse sono stati 
ritenuti «colpevoli» e quindi 
«puniti» per non aver rispet
tato regole e «abitudini» del 
carcere. 

Ronaldo Pergolini 

Tre anni d'attesa... 
sulla ruota di Milano 
esce il sospirato 23 

MILANO — L'hanno aspettato per 153 settimane e ieri matti
na il sospirato 23 è apparso tra le mani dell'addetto alle 
«esposizioni, dei numeri del lotto. Da mesi ormai, dei due 
miliardi che costituiscono l'incasso settimanale del Lotto a 
Milano, almeno un miliardo e mezzo era dovuto alle forti 
puntate sul numero «ritardatario». Qualcuno aveva anche 
cominciato a sospettare che, sotto sotto, ci fosse qualche 
trucco. In realtà si è trattato di uno dei ritardi assai frequenti 
nel gioco nazionale di casalinghe e pensionati, di chi è lonta
no dal miraggio della grande vincita e cerca solo di arroton
dare le entrate. 

Da mesi, dunque, alle ricevitorie, dove la gente fa la fila per 
giocare, nessuno diceva più d'aver finalmente giocato l'ambo 

Il Riempo 

giusto, quello avuto in sogno dallo zio buonanima. No, nella 
mente di tutti c'era un chiodo fisso, un numero che non 
usciva da tre anni e sul quale ormai puntavano tutti, sistemi
sti incalliti e giocatori saltuari. E finalmente ieri, pochi mi
nuti dopo mezzogiorno, il bambino con gli occhi bendati ha 
estratto il fatidico 23. 

Già il primo numero estratto era stato di buon auspicio: 77, 
«le gambe delle donne- per usare una espressione che ricorre 
spesso nel linguaggio popolare. Poi, un altro numero a cui si 
è sempre guardato con favore dagli antichi romani in poi: il 
9. Nel frattempo, nel cortile dell'intendenza di Finanza si 
erano raccolte una trentina di persone, tutte trepidanti a 
faccia in su, verso la vetrata al primo piano che offre lo 
spettacolo dell'estrazione. E finalmente il terzo biglietto, 
quello che aspettava da 3 anni di essere «pescato», veniva 
tolto dall'urna. Ad accoglierlo un applauso scrosciante. 
Qualcuno fra il pubblico ha subito intravisto che si trattava 
proprio del numero tanto atteso: «È lui, è lui» ha gridato. Poi 
la conferma ufficiale l'applauso e le urla di gioia. Quasi tutti 
i presenti avevano giocato l'ambata secca: «Prenderò 200 mi
la lire — diceva una signora dall'aria poco convinta — ma ce 
ne ho lasciate più di 800». «Non Io dica a me — ha replicato 
un'altra — a me il 23 ha portato via quattro milioni e mezzo, 
e chi li recupera più?». 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17 22 
17 25 
18 21 
18 24 
14 25 
12 27 
13 24 
18 25 
16 26 
18 27 
15 24 
15 23 
15 23 
18 28 
15 np 
16 29 
19 27 
16 24 
22 27 
21 27 
17 22 

S.M.leuca 24 28 
Reggio C. 
Matuna 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

24 30 
24 29 
24 26 
21 34 
20 27 
20 31 *o«:* • 
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LA SITUAZIONE — La perturbazione che sta interessando l'Italia si 
spoeta abbastanza velocemente verso sud-est ed rr» giornata tenderà 
ad interessare ancora le regioni centrali e parte di quelle meridionali. 
Al suo seguito affluisce aria ancora abbastanza instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle tirreni
che cantrsli ampia schiarite al mattino e nuvolosità irregolarmente 
distribuita nel pomeriggio. Sono possibili addensamenti nuvolosi locali 
specie in prossimità dei ridevi che possono essere associati a fenome
ni temporaleschi. Sulle regioni adriatiche tempo v=nsb:!- ee« alter
nanza di annuvolamenti • schiarite, queste ultime tenderanno a diven
tare ampia • persistenti. Solo in prossimità della dorsale appenninica 
si potranno avara addensamenti nuvolosi associati a qualche piovasco 
o a qualche temporale. Sulle estreme regioni meridionali tempo preva
lentemente buono caratterizzato da cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Senza notevoli variazioni la temperatura 

SIRIO 

«Reliquie» dei Beatles all'asta 
LONDRA Rock and Roll memorabilia. 1955-1984-: trent'an-
ni di Beatles in vendita al famoso salone d'asta Sotheby. E 
cominciata ieri sera questa vendita di un antiquariato d'eccezio
ne, quella delle reliquie delle nostre più recenti radici eultural-
mustcali. E così (chissà a che prezzo) si può lottare per avere 
(come mostra la foto) una delle chitarre dei Beatles, il mano
scritto originale d'una poesia di Lennon, la pelle del primo tam
buro del disciolto complesso di Liverpool. Da Sothebv all'asta ci 
sono anche i loro \estiti, le loro prime fotografie, gli spartiti. 

Traghetto 
inglese in 
pericolo 

LONDRA — Collisione nella 
Manica: una nave traghetto-
passeggeri, Olav Britannia, in 
servizio fra Shcerncss e Flu-
shing, si e scontrata con un 
mercantile francese, il IMont 
Louis, presso la costa del Bel
gio. Le due navi sono entrate 
in rotta di collisione precisa
mente a dodici miglia da 
Ostenda. Erano circa l'I e 10 di 
ieri. Mezzi di soccorso si sono 
diretti sul posto, ma per ora 
non e stato possibile un bilan
cio dell'incìdente. Il portavoce 
della guardia costiera di Do
ver, che ha raccolto l'SOS delle 
due navi, ha dichiarato che 
per il momento non ci sareb
bero perdite di vite umane. Le 
due imbarcazioni sono rima
ste incastrate, e si teme che il 
traghetto Olav Britannia, se 
disincagliato, colasse a picco. 
Le operazioni di soccorso sono 
state organizzate dalle autori
tà del Belgio, visto che la colli
sione è avvenuta vicino alle 
coste bclghc. 

In fumo a Londra 4 milioni di sterline di whiskey 
LONDRA — Quattro milioni di sterline di 
whiskey sono andati in fumo, ieri, in un incen
dio durato sci ore, uno dci_ peggiori incendi a 
Ixmdra negli ultimi anni. È accaduto nella zo
na nord ovest della citta, in un complesso di 

magazzini e settanta persone sono state eva
cuate dalle loro case. Nonostante la «rivendica
zione» di un gruppo anarchico, le «Angry Bri-
gade», Scotland Yard ha dichiarato che non si 
tratta di un incendio doloso. 

Davvero 
è l'Arca 
di Noè? 

ANKARA — Marvin Stcffins. 
capo della spedizione intema
zionale salita sul monte Ara-
rat, ha annunciato ieri ad An
kara che sono stati trovati i 
resti dell'arca di Noè. «Siamo 
giunti nel luogo dove è chiara
mente visibile una struttura 
della forma di un'imbarcazio
ne a un'altitudine di 1.585 me
tri», ha affermato Stcffins, ag-
fiungcndo che l'oggetto del ri-
rovamento sembra corri

spondere alle dimensioni at
tribuite all'arca di Noè dal li
bro della Genesi. «Siamo con
vinti che ulteriori indagini ar
cheologiche e gli esami scien
tifici dimostreranno che que
sto 6 il luogo delle vestigia», ha 
proseguito Stcffins, mostran
do ai giornalisti una serie di 
campioni che si ritiene possa
no essere frammenti dell'Ar
ca. Della spedizione fanno 
parte l'astronauta James Ir-
win, che sbarcò sulla Luna, la 
moglie di Stcffins, Marjorie, la 
figlia IVIarianne, altri due 
americani, Watcha Mccollum 
e Tim Brinkley e il cittadino 
turco Bulet Atalay. 

Ormai in migliaia al «mercato delle braccia» nel Casertano 

Immigrati e clandestini 
Nostro servizio 

CASERTA — Tra i 4 e i 5 mi
la. Tanti sarebbero gli afri
cani, «illecitamente presenti» 
sul litorale domlzio, da Ca-
stelvolturno a Baia e nell'in
terno da Villa Literno, a Ca
sal di Prìncipe a Cancello, 
con insediamenti anche nel
l'Alto Casertano, impegnati 
nel lavoro stagionale in agri
coltura (raccolto del pomo
doro soprattutto) o addetti 
alle mansioni più precarie e 
dequalificate nell'edilizia e 
nel turismo. 

Le indagini delle forze 
dell'ordirle, sollecitate anche 
dalle denunce dei sindacati 
preoccupati delle violazioni 
dei contratti e per le ulteriori 
fratture createsi nel mercato 
del lavoro (è di ieri una nota 
della Federbraccianti), ma 
anche da tanti esposti di evi
dente matrice razzista, han
no già appurato che il feno
meno è molto più esteso e in
veste l'intera Campania ma 
anche altre regioni meridio
nali, la Sicilia anzitutto. 

Dal Ghana, dalla Tanza
nia, dal Togo, dal Kenia, dal
la Nigeria, dall'Alto Volta, 
quest'anno è come se ci fos
sero dati appuntamento sul 
litorale casertano, i più con 
visti turistici provvisori or
mai scaduti; altri invece 
hanno dovuto foraggiare 
qualche compiacente funzio
nario d'ambasciata, oppure 
affidarsi a navi battenti in 
prevalenza bandiera greca, 
in un perverso meccanismo 
da tratta dei negri per essere 
trasbordati clandestinamen
te. 

Partenza dal porto di Ta-
korabi, in questo ultimo ca
so, arrivo a Pozzuoli, smista
mento provvisorio a Cuma e 
da qui indirizzati nelle zone 
della Campania in cui l'of
ferta di lavoro, illegale natu
ralmente. ha trovato più che 
attenta certa piccola e media 
impreditoria, specie quella 
di origine mafiosa che ha vi
sto qui lievitare i suoi profit
ti. Nel Casertano, poi, non 
manca qualche grosso spe
culatore edile che ne ha «as
sunti» anche 300. Per molti 
altri, sprovvisti di risorse fi
nanziarie, l'imbarco stesso è 
stato clandestino, con il ri
schio, in caso di scoperta, di 
finire in pasto ai pescecani. 

« Laureato, molto nero 
raccolgo pomodori» 

Mille lire a cassetta il compenso - Da braccianti a muratori 
Paese d'origine soprattutto l'Africa - Occupano case fatiscenti 

La stragrande maggioranza 
invoca motivi politici a base 
di questo esodo di massa, dai 
18 ai 30 anni, uomini e don
ne, al 90% studenti, per il re
sto già laureati (c'è persino 
qualche ingegnere navale), 
alcuni già occupati nel paese 
d'origine. Raccontano storie 
di dittature militari, di mise
ria, di scontri tribali per la 
loro cultura della libertà non 
più accettabili. 

Sottopagati, stanno pren
dendo il posto nel segmento 
del lavoro locale già di per sé 
precario. 

Mille lire a cassetta per la 
raccolta dei pomodori, quin
dicimila al giorno per chi è in 
edilizia, ancor meno in hotel 
e ristoranti, nessun contri
buto o assicurazione. Ma an
che questo è una fortuna, 
rappresentando comunque 
una fonte di reddito utile a 
gestire questa fuga di massa 
di intellettualità nera. I più a 
settembre andranno via in 
cerca di lavoro in Austria, in 
Inghilterra, Francia o Ger
mania. Altri rafforzeranno 
le colonie di colore da anni 
stabili nelle zona essendo già 

stati selezionati dai loro «da
tori di lavoro». Gran parte 
dei piccoli imprenditori in 
agricoltura, infatti, a con
clusione del periodo estivo si 
trasforma in imprenditori 
edili, tanta manodopera a 
basso costo, dunque, è una 
manna piovuta dal cielo. In
tanto vivono ammucchiati 
in masserie, magari di pro
prietà dei loro «padroni», 
vecchie abitazioni diroccate. 
Alcuni, gli ultimi arrivati, 
addirittura in auto, con una 
giornata di lavoro che va 
dalle 5 del mattino, ora di 

concentramento in alcune 
piazze della zona trasforma
tesi In autentici mercati del
le braccia, alle 8 di sera, 
quando 11 «caporale» o «boss», 
come lo chiamano loro, li ri
porta in sede appollaiati a 
grappoli su camion, auto e 
carrozzelle. 

I più «fortunati» hanno 
trovato alloggio alla destra 
del Volturno, una delle aree 
più insalubri del litorale do-
mizio, devastata dalla specu
lazione edilizia, priva di ser
vizi, divenuta negli ultimi 
anni vera e propria bidonvil
le dove hanno dovuto trovar 
rifugio prima i terremotati 
dell'80, poi quelli di Pozzuoli, 
sfrattati, ed ora i lavoratori 
neri. Quattro se non cinque 
in una stanzetta di due metri 
per tre, 200 mila lire di fitto 
al mese, come gli altri abi
tanti della zona sono costret
ti a rifornirsi d'acqua alle 
fontanelle pubbliche, a rag
giungere Castel Volturno per 
la spesa, a trovare una far
macia, l'unica della zona, 
l'ufficio postale. Qualcuno 
tra loro, certo, ha ceduto alle 
lusinghe della camorra e si è 
improvvisato spacciatore di 
droga, qualche altro ha mes
so su una specie di amba
sciata clandestina con tanto 
di timbri e passaporti falsi, 
ma la convivenza tra le tante 
comunità qui residenti non è 
certo turbata da loro. Altri 
hanno anche acquistato 
un'auto, vero e proprio re
perto di antiquariato, con la 
quale raggiungono «1 merca
ti delle braccia», ma non 
hanno né patente né tanto 
meno assicurazione. Due o 
tre operazioni della polizia e 
dei carabinieri hanno porta
to al rimpatrio di una decine 
di loro, tanto quanto basta 
per scatenare un fenomeni 
di vero e proprio terrore fra' 
«gli immigrati clandestini»! 
Le disposizioni di legge sono 
chiare. I danni sociali provo
cati da questo fenomeno del 
lavoro nero è evidente, ma 
per ti molto neri» — come es
si stessi si autodefiniscono 
— la prospettiva per un ri
torno a casa coatto è vissuta 
al pari di un incubo. 

Silvestro Montanaro 

L'ondata di maltempo ha svuotato all'improvviso decine di centri turistici già in crisi 
- - - • _ • - — — — • - • • • • — . . . . . _ _ _ — — : : 

Vacanze «corte» ora anche per pioggia 
ROMA — L'improvvisa on
data di maltempo sembra 
aver dato un ulteriore colpo 
a una stagione turistica che 
già di colpi ne aveva subiti — 
quest'anno — un bel po'. I 
campeggi e le zone di villeg
giatura dei Veneto e della Li
guria (le due regioni più col
pite nella giornata di vener
dì) si sono improvvisamente 
svuotati. 

Ieri una coda di più di die
ci chilometri si è formata al
l'uscita dell'autostrada che 
collega Venezia con Trieste. 
Le auto provenivano, in 
maggioranza, dalle città bal
neari di Jesoio, Caorle. Bi-
blone. Gli opratoli turistici, 
comunque, ancora non di
sperano Passata la pioggia e 
ridandosi delle assicurazioni 
dei meteorologi (per lo più 
ottimisti) si attendono a fine 
mese nuovi arrivi, secondo la 
nuova moda delle «vacanze 
scaglionate». 

Cielo azzurnsslmo e 
straordinariamente limpido 
già ieri, del resto, in Liguria, 
dopo il terribile nubifragio 
che è durato quasi 24 ore ed è 
costato la vita a tre persone. 

Ancora non è stato trovato 
il corpo del giovane Alessan
dro Pirornalll, travolto dal-

Particolarmente colpite le località balneari liguri e 
venete, ma danni in Abruzzo, Alto Adige e 

sulla riviera adriatica - Nuovi arrivi al Brennero 

l'acqua e dal fango sul cam
per in cui alloggiava. Del re
sto il diluvio ha fatto un ric
chissimo «bottino» di auto, 
specie nell'arco di costa fra 
Albenga e Bonassola, dove 
alla pioggia si è aggiunta la 
piena dei torrenti. I danni, in 
tutta la Liguria, ammontano 
a decine di miliardi; sono 
state distrutte colture pre
giate, dissestate strade, tra 
cui la stessa autostrada in
terrotta tra Arenzano e Va-
razze. 

Danni (e gravi) anche alla 
Fiera del mare di Genova e 
agli adiacenti giardini Ken
nedy, dove è in corso di alle
stimento la Festa provincia
le dell'-Unltà»: le strutture 
portanti hanno retto bene; 
ma i tendoni e i pannelli so
no andati distrutti, compro
mettendo il lavoro di decine 
di compagni. La segreteria 
della federazione genovese 
del PCI ha lanciato un appel
lo perché si riparino l danni e 

— con il contributo rinnova
to del lavoro volontario — si 
consenta alla Festa di pren
dere regolarmente il via il 31 
agosto. 

Nell'Astigiano, ieri dopo 
una giornata di sole, si è im
provvisamente abbattuta 
una violenta grandinata, 
Notevoli i danni alle colture 
nella zona del Barbera. 

Mare grosso anche nel 
Tirreno, all'altezza di Livor
no. Ne hanno fatto le spese 
due yacht uno tedesco di 
venti metri, II «Sonia», che si 
è incagliato sugli scogli da
vanti al porto di Livorno. Il 
•Sonia» era già naufragato 
una volta nello stesso tratto 
di mare. Il proprietario, Pe
ter Roepke, anzi era ritorna
to sul posto proprio per recu
perare un'ancora che aveva 
perso nel precedente naufra
gio. Ma non gli è andata be
ne: la barca è finita di nuovo 
sugli scogli e Roepke e una 
sua amica hanno dovuto 

chiedere soccorso. 
Stessa sorte per «Miss Ja-

net». una «barca» greca di di
ciotto metri che è finita su 
un fondale sabbioso nel trat
to di mare prospiciente Rosl-
gnano Solvay. II proprieta
rio, Anastasius Santhoupu-
lus, e le altre otto persone 
che erano sullo yacht hanno 
dovuto raggiungere la riva a 
nuoto. 

Per 11 resto sulle strade Ita
liane si è assistito ieri a un 
vero e proprio «esodo alla ro
vescia». Non si può parlare di 
«grande rientro» perché non 
c'è mal stata, quest'anno, la 
«grande partenza». Viene se
gnalato comunque che an
che I centri dell'Abruzzo so
no praticamente deserti e 
che molti turisti hanno anti
cipato 11 ritorno a causa del 
maltempo. 

Identica la situazione In 
Alto Adige: al valico del 
Brennero si sono formate 
lunghe file In partenza per 

l'Austria e la Germania. Ma 
al maltempo, in questo caso. 
si aggiunge la riapertura del
le fabbriche, fissata per mer
coledì prossimo, in tutta la 
Bassa Sassonia e nella Saar-

Traffico Intenso anche 
sulla carreggiata nord del
l'autostrada del mare. Il cie
lo nuvoloso o coperto sulla 
riviera adriatica ha consi
gliato a molti la partenza. 
Naturalmente gli automobi
listi hanno dovuto acconten
tarsi di una media non supe
riore ai 50/60 chilometri ora
ri, ma In compenso — tranne 
qualche tamponamento — 
non vi sono stati incidenti di 
rilievo. 

Comunque i dati di que
st'estate turistica continua
no ad essere contrastanti. 
Sempre al Brennero, infatti, 
Ieri mattina si è formata una 
colonna d'auto di otto chilo
metri In entrata, forse forie
ra di una ondata di arrivi 
dall'estero. Tra chi va e chi 
viene, comunque, a Merano 
e Bolzano la giornata è stata 
particolarmente convulsa. 

Insomma la pazza estate 
'84 continua. 

Giuseppe Vittori 
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